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Il Ponte dell’Immacolata fa tornare i turisti sulle montagne
bergamasche

Dalla Valle Seriana alla Valle Brembana il trend delle prenotazioni è positivo. Male invece la città

Il Ponte dell’Immacolata fa tornare i turisti sulle montagne bergamasche. Dalla Valle Seriana alla Valle Brembana il trend
delle prenotazioni è infatti positivo e fa ben sperare gli albergatori anche in vista delle festività natalizie. È quanto
emerge da un’indagine effettuata da Ascom Confcommercio Bergamo intervistando alcuni alberghi delle principali località
turistiche della provincia.
Le prenotazioni negli alberghi fino al prossimo fine settimana fanno finalmente sorridere gli albergatori dopo mesi difficili.
Complici il bel tempo, i mercatini e l’apertura della stagione sciistica, i turisti – quasi tutti italiani, in prevalenza lombardi –
non si sono fatti attendere: da Foppolo a Castione della Presolana passando per Clusone e San Pellegrino Terme gli
alberghi stanno registrando una capienza di oltre il 60%, con picchi fino al 90%.

Bene anche il turismo a bassa quota. Il lago d’Endine si conferma meta ideale per una sosta di ristoro o un soggiorno
mordi e fuggi per i turisti diretti alle località sciistiche di Ponte di Legno-Tonale, e il lago d’Iseo continua a godere di un
bel trend: dopo un ottobre-novembre molto positivi, infatti, anche dicembre sta facendo registrare negli alberghi della
cittadina diverse prenotazioni e non mancano le prime conferme per Natale e Capodanno.



E proprio le festività in arrivo si configurano come il vero banco di prova per la stagione invernale ormai alle
porte, soprattutto in montagna. Come conferma Federalberghi, anche se le misure di per contenere la risalita dei contagi
allontanano le ipotesi di nuove ulteriori restrizioni, la situazione del settore turistico rimane complicata e
molti preferiscono aspettare a prenotare, se non a rinunciare al viaggio programmato. Un atteggiamento
attendista che riflette la situazione di incertezza del momento e che sta portando gli alberghi a gestire prenotazioni last
minute o a proporre la cancellazione gratuita entro i 3 giorni dalla prenotazione, piuttosto che a calendarizzare fino
all’Epifania come in tempi precovid.

Male il turismo a Bergamo dove dopo un ottimo weekend che ha portato in città appassionati di Donizetti, in questi giorni
le prenotazioni latitano e, in particolare, gli albergatori si chiedono il motivo dell’assenza degli spagnoli in vista della
partita di Champions League di mercoledì. A questo si aggiunge un clima di sfiducia più generale che non consente di
fare previsioni certe in vista di Capodanno.
“Adesso ci auguriamo che l’arrivo della neve previsto nei prossimi giorni completi un quadro già positivo che ha potuto
beneficiare di un calendario favorevole – sottolinea Oscar Fusini, direttore di Ascom Confcommercio Bergamo -. In
vista delle festività possiamo dire che il turismo in Bergamasca deve convivere con due effetti contrastanti: da una parte
la paura e l’incertezza che rallentano le prenotazioni, dall’altro il vantaggio che la Bergamasca è una meta facilmente
raggiungibile in auto e, soprattutto, da un turismo regionale. Preoccupa invece la città dove le disdette fioccano”.

 

La Rassegna
https://www.larassegna.it/il-ponte-dellimmacolata-fa-tornare-i-turisti-sulle-montagne-bergamasche/
La Rassegna
https://www.larassegna.it/il-ponte-dellimmacolata-fa-tornare-i-turisti-sulle-montagne-bergamasche/


